
Testi ittiti 

Le fonti ittite comprendono narrazioni delle imprese dei 
sovrani, editti, trattati, ecc. Le prime sono in qualche caso di 
tono epico con gusto per il fiabesco. Gli editti sono una fonte 
particolare perché la ricostruzione storica è finalizzata a scopi 
ben precisi, in particolare a legittimare l’ascesa al trono di 
sovrani come Telipinu. 
Il testo delle Gesta di Hattushili introduce la formulazione 
annalistica che viene utilizzata anche negli Annali di 
Shuppiluliuma fatti redigere dal figlio Murshili II che rende così 
omaggio al padre e insieme dimostra di aver risolto le 
situazioni ancora incompiute durante il regno precedente.  
 



Gli Annali completi di Murshili II e gli Annali decennali sono 
fonti importanti circa gli interventi militari dei sovrani in 
Siria. 
Altre fonti sono la Relazione sugli scontri fra Egitto e Siria 
all’epoca di Murshili II e la Relazione di Hattushili III sulle 
campagne di Shuppiluliuma, che ha fornito la base per la 
ricostruzione cronologica degli eventi del regno. 
 
  



Rituali di 
evocazione: 



Quadro cronologico 



  

Mittani 

 

Il regno di Mittani si era formato probabilmente qualche 

tempo dopo la spedizione di Murshili I in Siria (1595 attacco 

a Babilonia). La prima menzione di Mittani data comunque 

alla fine del XVI sec. da fonte egiziana che narra una 

spedizione in Siria, forse quella di Tutmosi I (1528-1510).  

Capitale del regno è Washukkanni, per cui si ipotizza 

l'identificazione con Tell Fekheriye. Il primo re di questo 

regno di cui si abbiano notizie più precise è Parattarna, che 

domina su una serie di regni minori dell'area che si estende 

da Kizzuwatna a Terqa (sul medio Eufrate). Documento 

particolarmente significativo è l'iscrizione di Idrimi (ca. 

1500), il re che grazie all'appoggio del re di Mittani potè 

insediarsi a Alalakh. 

  



Età internazionale 

  

Il faraone egiziano Tutmosi III aveva inaugurato una politica 

di espansione in Siria dove si registrano una serie di scontri 

con Mittani, il più famoso dei quali è la battaglia di Megiddo 

(intorno al 1450, ove la coalizione di pricipi siriani alleata di 

Mittani è sconfitta dagli egiziani). Altra scofitta si verificherà 

una decina d'anni dopo ad Aleppo. Tutto ciò indebolisce il re 

di Mittani.  

Il re ittita Tuhdaliya I/II (fine XV/inizi del XIV sec.) aveva 

intrapreso una politica espansionistica, sia verso ovest 

(contro la coalizione di Ashshuwa che comprende Wilusha e 

Taurisha) che verso est. A est si trovava il dominio hurrita 

(mittanico), il cui sovrano in questa fase era Shaushtatar, che 

dominava su Alalakh e Kizzuwatna. Il suo successore siglò 

un trattato con Tuhdaliya I/II  e così anche Kizzuwatna entrò 

nella sfera politica ittita. 



 

Altra direttrice di espansione ittita è quella verso Aleppo 

che venne conquistata, mentre trattati furono stipulati 

con  i regni siriani di Tunip e Ashtata, riprendendo le 

conquiste dei predecessori. Venne inoltre siglato il 

Trattato di Kurushtama con l'Egitto (prima attestazione 

di un trattato formalizzato tra i due). 

  

Mittani e Egitto iniziarono a questo punto una politica di 

alleanza che si concretizzò con un trattato suggellato 

dal matrimonio interdinastico della figlia di Artatama col 

faraone Tuthmosi IV (1413-1405). Ne seguiranno altri 

due tra principesse di Mittani e Amenophi III. 

 



Queste relazioni internazionali sono documentate per i regni di 

Amenophi III (1405-1367) e Amenophi IV/Akhenaton (1367-1350) dalle 

lettere di el-Amarna, che rivelano come l'area siro-palestinese fosse 

divisa in due sfere di influenza tra i due regni maggiori. Siamo 

informati anche sulle vicende della successione al trono di Mittani: qui 

Tushratta assume la regalità dopo una fase abbastanza problematica 

e riconferma l'amicizia con l'Egitto. Sembrano tuttavia insorgere alcuni 

elementi di tensione con Amenophi IV.  

  

Il re ittita Tudhaliya III riprende verso la fine del suo regno una politica 

di aggressione in Siria, anche se dovette subire attacchi dal nord 

(Kashka) e dall'ovest (Arzawa), se diamo credito al racconto fatto dal 

suo successore.  

Sul trono di Hatti sale quindi Shuppiluliuma I (ca. 1370-1342), 

verosimilmente in modo non del tutto legittimo, e riprende la politica 

espansionistica ai danni di Tushratta di Mittani. Tale politica è favorita 

anche dall'Assiria che, liberatasi dalla subordinazione a Mittani con il 

re Ashshur-uballit I (1363-1328), intende porsi come interlocutore delle 

grandi potenze del tempo. 

 



Shuppiluliuma compie due spedizioni in Siria, la prima è quella cosiddetta 

di un anno (v. introduzione del trattato tra Shuppilulima e Shattiwaza) e che 

porta alla conquista di vari stati siriani, compresi Aleppo e Alalakh, ma non 

ancora di Karkemish. Il figlio viene posto sul trono di Aleppo. 

La successiva spedizione durò sei anni e si concluse con la conquista di 

Karkemish e l'imposizione sul trono di Mittani del fedele Shattiwaza. Le fasi 

dello scontro sono verosimilmente più complesse di quanto compare dai 

documenti ittiti; le lettere di el Amarna rivelano altre fasi del conflitto e le 

lettere da poco scoperte a Qatna potranno, una volta pienamente 

comprese, contribuire a far luce su questi complessi rapporti che 

coinvolgono anche l'Egitto. Anche Ugarit, che faceva parte della sfera di 

influenza egiziana, deve entrare in quella itttita e il re Niqmadu II stipula un 

trattato con Shuppiluliuma. 

La spedizione dei sei anni porta alla conquista di Karkemish, ove viene 

posto Piyashshili, altro figlio del re ittita. Un altro figlio viene mandato in 

Egitto come sposo della vedova, si presume, di Amenophi IV, ma è ucciso 

in un agguato. Viene quindi operata una rappresaglia ittita nei territori 

egiziani di Siria dove però i soldati contraggono una malattia epidemica.  

Attacco ittita anche a Qatna, che con il re Akizzi era forse passata 

all'Egitto. 



La guerra contro Mittani prosegue con l'intervento di Piyashshili di 

Karkemish che sostiene un pretendente al trono, Shattiwaza figlio di 

Tushratta, che durante le lotte per la  successione si era rifugiato 

presso la corte ittita. Il re di Mittani, Shuttarna, si allea intanto con gli 

Assiri. L'aggressione ittita a Mittani viene dunque presentata come 

ristabilimento dell'ordine legittimo e il legame con Hatti è suggellato dal 

matrimonio tra Shattiwaza e una figlia del re ittita. Mittani diventa così 

stato subalterno a Hatti e la sua ampiezza ridotta, mentre Karkemish 

diviene il centro ittita per gli affari siriani. Si ha notizia di una ribellione 

in Mittani, ma in seguito il nome stesso del regno non compare più 

nelle fonti, che menzionano invece Hanigalbat. Il re assiro Adad-nirari I 

(1305-1274) narra di aver sconfitto Shattuara I, il successore di 

Shattiwaza (forse all'epoca della battaglia di Qadesh). Gli Assiri 

prendono quindi il controllo della regione e con Salmanassar I (1273-

1244) la assoggettano completamente. 

  

A Hatti prende il potere, forse nel 1321, il re Murshili II che intraprende 

una vittoriosa campagna contro Arzawa determinata dalla pericolosa 

alleanza di questo regno con Ahhiyawa, ossia i Micenei. 

Con il successore Muwatalli II la capitale ittita viene spostata da 

Hattusha a Tarhuntashsha e il regno viene diviso. 



Intanto i re egiziani Sethi I e poi soprattutto Ramses II (che sale al trono 

forse nel 1279) intraprendono una politica di aggressione in Siria per 

recuperare i territori persi al tempo di Shuppiluliuma I, ottenendo la 

sottomissione di Benteshina di Amurru. Nel 1275 gli egiziani organizzano 

una grande spedizione che si scontra con gli Ittiti a Qadesh in una 

sanguinosa battaglia ricordata nelle fonti egiziane, ma che fu probabilmente 

favorevole all'esercito ittita di Muwatalli II, che comunque riuscì a 

riconquistare il controllo su Amurru e altre zone siriane. 

  

A Hatti salì al trono Murshili III che fu però vittima di una contesa dinastica 

che portò poi al trono Hattushili III, che a sua volta firmò un trattato di pace 

con l'Egitto, suggellato da un matrimonio interdinastico nel 1246. L'area di 

influenza ittita si estende ora fino a Qadesh e ha in Karkemish il centro più 

importante. 

  

Con il successore Tuthaliya IV il regno ittita comincia a mostrare segni 

evidenti di crisi. Il re stipula un trattato con il regno di Tarhuntashaha ove era 

insediato un altro ramo della dinastia ittita. Perde una battaglia contro gli 

Assiri a Nihriya, deve intervenire contro i Lukka in Anatolia sud-occidentale e 

affrontare la turbolenza dell'area occidentale. 

 



 
Editti 

 

HDT 30 















I trattati internazionali comprendevano quelli di subordinazione 
con cui venivano regolati i rapporti tra il gran re Ittita e i regni 
minori governati da piccoli re. Generalmente il testo 
comprendeva un preambolo, un’introduzione storica, la 
definizione del rapporto tra i sovrani: riconoscimento del 
sovrano ittita come Gran Re, pagamento del tributo da parte 
del piccolo re, reciproco aiuto verso nemici interni e esterni, 
trattamento dei fuoriusciti, alla fine giuramento cui gli dei 
assistono come testimoni e garanti. 
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Le lettere di el-Amarna 
 
Lettere in cui sono menzionati siti della valle 
dell’Oronte 













Amurru 


